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Intero paese del Molise in lotta per l'agricoltura 

Una cooperativa che lavora e produce, 
un agrario che nega le terre incolte 

Braccianti, donne e giovani, insieme al consiglio comunale di Santa Croce di Magliano hanno rag
giunto i terreni semi-abbandonati - Corteo fra la solidarietà della gente - Responsabilità della Regione 

Dal nostro corrispondente 
SANTA CROCE DI MA
GLIANO (Campobasso) — 
La seduta è straordinaria, 
gli interventi dei consiglie
ri comunali, succinti e te
legrafici. Sottolineano le 
responsabilità dell'agrario 
Picclrella, che lascia incolti 
e semiabbandonati decine 
di ettari, rifiutandosi per
sino di affittarli. 

Il sindaco replica e la 
seduta è sciolta. I rappre
sentanti dei partiti lascia
no la sala e si avviano ver
so i terreni. Lì ad atten
derli ci sono già. dall'alba. 
le donne, i giovani e i 
braccianti della cooperati
va « Fantina > e tanta al
tra gente che solidarizza 
con questa lotta per il la
voro e l'agricoltura. Si for
ma durante il tragitto un 
corteo spontaneo, combat
tivo. Le terre non vengono 
invase, ma si formano pic
chetti ai confini. E' l'ulti
ma occasione che si vuol 
dare all'agrario per assu
mere un atteggiamento di
verso, altrimenti si passe
rà all'occupazione. 

Vediamo come stanno le 

cose e perché a Santa Cro
ce di Magliano si è giunti 
a questa iniziativa. 

La cooperativa e Fanti
na > fu costituita all'Inizio 
da 25 soci, ma è andata 
crescendo con il forte biso
gno di lavoro espresso da 
donne e giovani e con l'esi
genza di recuperare l'atti
vità nei campi come lavo
ro produttivo. Oggi gli 
iscritti sono 150 e altri so
no in lista d'attesa nella 
speranza che 11 consiglio 
d'amministrazione esamini 
e accetti la loro domanda. 
Da un anno la cooperativa 
coltiva 70 ettari di terra di 
proprietà del demanio pub
blico. Recentemente ha 
chiesto all'agrario Picclrel
la di potere avere in affit
to altri terreni (cosa tra 
l'altro passibile e prevista 
dalla legge 440). L'agrario 
pugliese. " malgrado siano 
passati parecchi mesi, non 
ha dato alcuna risposta. 
Eppure i giovani braccian
ti della Fantina in un an
no hanno dimostrato di sa
per lavorare bene, portan
do i livelli di produzione 
di reddito per ogni ettaro 
dalle 900 mila lire al 6 mi-

va Fantina potrebbe rea-
lioni, realizzando 7000 gior
nate lavorative. Il « baro
ne della terra > Picclrella 
invece è proprietario di 220 
ettari di campi che in un-
anno hanno dato lavoro ad 
un solo operalo per 25 gior
nate lavorative. Questo è 
quanto risulta dalle richie
ste fatte all'ufficio di col
locamento di Santa Croce 
di Magliano: se cosi non 
fosse, vuol dire che 11 Pic
clrella è un evasore delle 
norme che regolano il re
clutamento dei braccianti 
agricoli. Facendo un rap
porto. dunque, la cooperati-

Gianni Cervetti 
segretario regionale 

della Lombardia 
MILANO — Il Comitato re
gionale del PCI. accogliendo 
la richiesta della Direzione 
di mettere a disposizione del 
« centro » del partito il com
pagno Gian Franco Borghini. 
ha eletto il compagno Gian-
ni Cervetti, della Direzicne, 
nuovo segretario regionale 
della Lombardia. 

lizzare 48 mila giornate la
vorative in un anno e un 
reddito che supererebbe di 
gran lunga 11 miliardo, 
creando nuove occasioni di 
lavoro per altri giovani e 
donne che aspettano di en
trare nella cooperativa. 

L'agrario sollecitato dal
la Regione Molise e dal pre
fetto, ma soprattutto dalla 
lotta del braccianti, ave
va promesso la presenta
zione di un plano di ricon
versione della produzione 
entro il 15 luglio, ma poi 
non s'è fatto più sentire. 
Intanto 11 tempo passa, e 
si rischia di perdere alcuni 
cicli di produzione (come 
ad esemplo la coltivazione 
del broccolo). 

Con la giornata di lotta 
si chiede che 11 Picclrella 
presenti entro tre giorni 
un plano di trasformazio
ne delle colture, cosa possi
bile visto che sul posto vi 
sono anche canali per l'ir
rigazione realizzati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno. 
oppure che affitti terreni 
alla cooperativa che è in 
grado già da oggi di Indi
care un plano di coltivazio
ne intensiva ad alto tasso 

di occupazione. Se né l'una, 
né l'altra condizione si rea
lizzeranno allora 1 brac
cianti si sentiranno auto
rizzati ad occupare le ter
re. cominciando ad arare. 
Adesso si attende che la 
giunta regionale e il pre
fetto convochino le parti 
per la definizione del pro
blema. 

La lotta dei braccianti 
di Santa Croce di Maglia
no. coadiuvata dal disoccu
pati e dalle donne, richie
de uno sbocco positivo, a-
prendo cosi nuove speran
ze per le altre decine di 
cooperative della zona, che 
aspettano la concessione di 
terre sia da parte dello Sta
to. sia da parte dei privati 
per iniziare a lavorare. Ne
cessario è anche che la Re
gione affronti la legge sul
le terre incolte e malcolti-
vate. 

Ancora una volta le ina
dempienze politiche per
mettono a personaggi sen
za scrupolo di fare il bello 
e cattivo tempo, mentre 
centinaia di disoccupati a-
spettano un posto 

Giovanni Mancinone 

Proposta di legge del Pei illustrata dalle donne parlamentari 

Cambia il codice 
con il diritto 

della donna alla 
libertà sessuale 

Nuovo reato: la violenza di gruppo 
Il ratto diventa sequestro di persona 

ROMA — Può succedere, e 
succede con allarmante fre
quenza, che una donna ven
ga violentata. Può succedere, 
ancora al giorno d'oggi, che 
si rapisca una ragazza per 
costringerla al matrimonio, 
secondo usi e costumi lonta
ni nel tempo. Che cosa dice 
la legge, quali regole stabi
lisce, come punisce? Proce
de con gli stessi punti di 
vista di quasi mezzo secolo 
fa, perché è sempre il codi
ce penale sfornato dal fasci
smo a determinare anche og
gi il corso della giustizia. E' 
cosi che si possono svolgere 
€ processi per stupro » come 
quello visto in TV da milioni 
di persone, con la vittima 
incalzata di domande e di 
insinuazioni tali da trasfor
marla in responsabile morale 
della violenza, se non in ac
cusata. Ed è cosi che un ra
pitore può farla franca con 
la benevolenza della legge, 
a patto che « ripari » con il 
matrimonio. 

Sono esempi che dimostra
no il tipo di mentalità e il 
tipo di valutazione della per
sonalità femminile posto aita 
base del codice Rocco. Se 
il movimento delle donne ne 
ha fatto piazza pulita nel 
codice civile, con la conqui
sta del nuovo diritto di fa
miglia, per ora è riuscito 
soltanto ad aprire qualche 
breccia nel codice penale 
(una, è la legge sull'aborto). 
In pratica, le norme tuttora 
in vigore puntano a preser
vare l'integrità e la moralità 
della donna in funzione del
l'uomo. suo padrone e signo
re, quasi che essa fosse la 
€ robba » di Verga, una qual
siasi proprietà privata. Lo 
ha sottolineato ieri Angela 

Bottari, deputata comunista, 
nel corso della conferenza 
stampa indetta dalle parla
mentari del PCI alla Camera 
e al Senato, per illustrare 
la proposta di legge n. 201 
dal titolo e Nuove norme a 
tutela della libertà sessua
le ». 

E' un testo presentato al
la Camera, che ricalca le li
nee di una prima proposta 
avanzata già nel '77 (* pur
troppo allora è rimasta iso
lata, nessun altro gruppo ha 
preso l'iniziativa >), ma con 
modifiche che hanno tenuto 
conto dell'opinione delle don
ne e dei loro movimenti. Le 
firme che la sottoscrivono 
sono significative perché ad 
Angela Bottari si affiancano 
Adriana Seroni, responsabile 
femminile del PCI. Fernando 
Di Giulio, capogruppo alla 
Camera, deputati che potran
no intervenire nell'iter della 
legge nelle sedi specifiche. 
compagne che rappresentane 
ogni regione italiana. Insom
ma, anche in questo si è vo
luto dimostrare che l'impe
gno assunto dal PCI nel suo 
XV Congresso sui temi della 
sessualità comincia a * tra
dursi nei fatti. 

Il cardine della proposta 
di legge è l'afférmazione del 
diritto della donna — di ogni 
donna — a disporre della 
propria sessualità, il diritto 
quindi a scegliere invece di 
subire. Il reato si configura 
allora quando viene lesa la 
libertà sessuale, una delle li
bertà dell'individuo e quan
do viene cosi colpita la per
sonalità femminile: dunque 
ben altra cosa, anche cultu
ralmente. dalla difesa della 
proprietà, della <robba*. Ser
ve a questo fine l'aver uni

ficato in un solo reato quel
li che il codice Rocco distin
gue invece in e congiunzionp 
carnale » e « libidine violen 
ta », una distinzione che ha 
mandato impuniti o quasi tan
ti colpevoli e che ha costretto 
le donne a umilianti, detta
gliati, penosi interrogatori 
nei processi. 

Nella società si registrano 
fatti dove c'è sempre meno 
sesso e sempre più violenza, 
ha detto Angela Bottari spie
gando perché è stato intro
dotto un nuovo reato, quello 
della violenza sessuale com
piuta da due o più persone. 
dal gruppo insomma. E' un 
fenomeno che si estende e 
che costituisce uno degli 
aspetti più inquietanti di 
questa nuova < qualità della 
violenza ». 

Con la proposta comunista 
sparisce inoltre il « raffo a 
fini di libidine e di matrimo
nio* e si introduce invece il 
reato di sequestro di perso
na compiuto al fine di com
mettere violenza sessuale. 
Via anche altri articoli, co
me quello del matrimonio ri
paratore e delle relative at
tenuanti, che contrastano con 
la coscienza delle donne. 

Che cosa contiene ancora 
la proposta n. 201? Il diritto 

della donna a richiedere che 
il processo sia pubblico, an
che quando il magistrato sia 
di diverso avviso, e una nuo
va norma processuale per 
garantire altri diritti, spes
so calpestati, di chi ha su
bito violenza sessuale. C'è 
infine la modifica delle pro
cedure riguardanti il diritto 
di querela (cioè la denuncia 
da parte della donna) che 
viene previsto anche per i 
minorenni, e di remissione 
della querela stessa: si ten
de cosi a limitare pressioni, 
ricatti e intimidazioni. 

Angela Bottari e tutte le 
altre parlamentari interve
nute hanno detto chiaramen* 
te che la proposta è « suscet
tibile di miglioramenti ed è 
aperta al contributo di tutti », 
anzi hanno aggiunto che spe
rano sia seguita da altre ini
ziative. Il contributo al di
battito si è avuto subito, al 
momento stesso della presen
tazione. attraverso molti in
terventi e un rapido scambio 
di idee, norma per norma. 

Ma è uno specialmente il 
punto sul quale si manifesta
no opinioni diverse: la pro
posta comunista prevede, si 
è visto, la possibilità di qve-
réla, cioè la denuncia, da 
parte della donna. E' invece 

per la denuncia d'ufficio 
(fatta cioè da altri) l'MLD 
che sta per lanciare una pro
posta di iniziativa popolare 
con l'appoggio dell'UDI e di 
collettivi femministi. Le par
lamentari comuniste, da An
gela Bottari ad Adriana Se
roni, a Giglio Tedesco e le 
altre, hanno espresso le pro
prie preoccupazioni e le pro
prie riserve: è vero che con 
la denuncia d'ufficio verreb 
bero alla luce episodi taciuti 
per timore o vergogna, ma 
è altrettanto vero che in que
sto modo si r'ischierebbe di 
limitare la libertà di scelta 
della donna e di imporle una 
decisione che per motivi suoi. 
intimi e complessi, potrebbe 
non volere. 

Se ne è discusso molto e 
ne è venuta fuori la proposta 
di consultare proprio le don
ne. Si è anche detto che per 
uscire da questa alternativa 
— querela personale o de
nuncia d'ufficio, l'una im/«ij 
conte la sfera personale, l'al
tra quella sociale — conta 
molto mutare di segno il pro
cesso e soprattutto far ma
turare ancora la coscienza 
delle donne. 

Luisa Melograni 

Una nota congiunta PCI-PSI sull'associazione mutilati e invalidi del lavoro 

Si tenta di colpire la aestione democratica dell' 

Bloccato dall'ostruzionismo dei missini 

Statali : salta il decreto 
in discussione al Senato 
La decisione presa nell'incontro tra Andreotri e i capigruppo- Il governo impegnato a pre
sentare un nuovo provvedimento « emendato » - Le modifiche apportate in commissione 

Chiesta dalla Sinistra indipendente 
un'indagine parlamentare su Sindona 
ROMA — I deputati indipendenti eletti nelle 
liste del PCI hanno presentato una propo 
sia di legge per la costituzione di una com
missione di indagine parlamentare sull'af
fare Slndcna. Una proposta con lo stesso 
oggetto è in preparazione presso l gruppi 
parlamentari del PCI. I/intervento del Par
lamento, dicono 1 firmatari, ha per scopo 
di accertare le responsabilità politiche e 
non interferisce con l'inchiesta della magi
stratura, In corso dal 1974. Semmai, sgom
brando il campo delle eventuali connivenze 
ccn il bancarottiere riparato a New York, 
l'indagine può contribuire a rendere più spe
dito il lavoro della magistratura. Quindici 
senatori e altrettanti deputati dovranno 
accertare, attraverso interrogatori condotti 
con 1 pieni poteri Inquirenti, in quale mi
sura le attività di Sindona « si siano giovate 
di sostegno politico e se per tale eventuale 
sostegno siano state ottenute contropartite » 

L'area dell'indagine viene precisata nel 
primo articolo della proposta. SI tratta di 
accertare se l'incriminato « abbia mai ero
gato somme di denaro o altri beni a partiti 
politici, ad esponenti di partiti politici, a 
membri del governo o ad organizzazioni e 
società in cui esponenti politici o membri 
del governo siano direttamente o indiret

tamente cointeressati ». Si chiede di accer-
tare quindi se gli stessi « si siano mai 
avvalsi dell'intermediazione dell'avvocato 
Sindona o di società da questi diretta
mente o indirettamente controllate per 
compiere operazioni finanziarie sull'interno 
o sull'estero e se eventuali operazioni di 
tale natura siano avvenute in violazione di 
leggi, regolamenti o disposizioni ammini
strative ». 

Questa richiesta si riferisce in particolare 
alla lista di 540 nomi di personalità per 
conto delle quali Sindona ha esportato 
clandestinamente capitali all'estero. La 
lista in questione, di cui sembra siano esi
stite tre copie, è certamente passata per le 
mani di quegli esponenti bancari che hanno 
provveduto a rimborsare gli evasori delle 
leggi valutarie, mettendo al sicuro il loro 
denaro e la loro « onorabilità ». 

Infine, la proposta di legge prevede che 
sia accertato chi ha « favorito o sostenuto 
iniziative dell'avvocato Sindona o di società 
di questi » e se « da parte di pubblici dipen
denti siano stati tenuti comportamenti tali 
da impedire o ritardare o comunque osta
colare l'estradizione dell'avvocato Slndcna 
o tali da Intralciare lo svolgimento delle 
indagini della magistratura». 

Il governo sconfessato alla Camera 

Sono quasi tutte da rivedere 

le variazioni al bilancio '79 
Chiesto un rinvio per correggere almeno gli svarioni più 
evidenti - Aumentano le spese, calano gli investimenti 

ROMA — Il PCI e il PSI. in 
una nota congiunta, prendono 
posizione sulla vicenda della 
associazione invalidi sul lavo
ro, sottolineando la necessità 
di un immediato intervento di 
democratizzazione. Questo il 
testo della nota: «Con un re
cente decreto è stata restitui
ta all'Associazione nazionale 
mutilati ed invalidi del lavoro 
(ANMIL) la possibilità di co
stituirsi in libera associazione 
eliminando il vecchio appara
to burocratico proprio di un 
ente pubblico, riformando la 
Associazione su basi demo
cratiche ed assegnando alle 
stessa i compiti di promozio
ne e tutela degli Invalidi del 
lavoro. 

« Coerentemente con l prin
cipi della riforma, un consi
stente numero'di presidenti 

provinciali dell'ANMIL ha di
chiarato la propria disponibi
lità per un programma di ri
lancio dell'attività associati
va caratterizzata da un modo 
nuovo di pensare ed attuare 
i rapporti con i partiti politi
ci, con il Parlamento e con 
le organizzazioni sindacali 
mediante un dialogo continuo 
e costruttivo; da un impegno 
partecipativo penetrante da 
parte di tutti gli invalidi de] 
lavoro; dall'azione di stimo
lo verso regioni, comuni, co
munità montane ai fini di 
una più ampia tutela dei dirit
ti dei mutilati ed invalidi del 
lavoro nel quadro del sistema 
di sicurezza sociale. 

« Purtroppo questo atteggia
mento non è condiviso da un 
gruppo minoritario che è ar
rivato al punto di presentare 

uno schema di statuto per la 
nuova associazione che, per il 
suo carattere antidemocrati
co. offende l'intera categoria 
e si giustifica solo come stru
mento di conservazione del 
potere secondo la logica clien
telare perseguita negli ultimi 
trent'anni. 

« Perduta la maggioranza 
questo gruppo, che fa capo a 
personaggi che a suo tempo 
fornirono motivo di scandalo 
con il loro operato, si è spe
cializzato nel far mancare il 
numero legale negli organi 
collegiali, in ciò favoriti dai 
rappresentanti dei ministeri 
all'interno dell'associazione. 
Con questo comportamento 
non solo si vuole paralizzare 
la gestione democratica del
l'associazione ma soprattutto 
si tenterebbe di giustificare la 

nomina di un commissario 
straordinario ovviamente al 
servizio della minoranza 

«Il commissario dovrebbe, 
infatti, assicurare una gestio
ne di comodo della fase pre
paratoria del congresso na
zionale della categoria e for
mare strutture e quadri as
sociativi di sicura obbedienza. 
Si tratta di un comportamen
to irresponsabile gravemente 
lesivo degli interessi degli as
sociati, destinato a minare le 
basi stesse dell'unità della ca
tegoria. 

«Contro 1 soprusi di una 
minoranza che ha trovato in 
modo inspiegabile udienza nel
la DC. la quale contraddice 
con ciò le ripetute dichiara
zioni di disponibilità ad un co
struttivo confronto per una 
democratica rifondazione del

l'ANMIL, si sono pronuncia
ti recentemente molti presi
denti provinciali i quali re
spingono sdegnosamente ogni 
tentativo di commissarizxare 
l'associazione e sollecitano le 
forze politiche più sane del 
paese per evitare che la li
bertà associativa di questa 
grande categoria venga com
promessa e calpestata. 

«Le sezioni sicurezza so
ciale del PCI e del PSI fan
no propria questa istanza e 
sollecitano il governo a de
sistere da ogni tentazione di 
effettuare illeciti interventi 
nella vita dell'ANMIL e a ga
rantire piuttosto, con la pre
senza dei suoi funzionari al
la vita degli organi dell'asso
ciazione. l'adozione degli at
ti necessari alla rifondazione 
democratica dell'ANMIL». 

ROMA — La ferma reazione 
non solo del PCI e dell'intera 
sinistra ma anche di intere 
commissioni parlamentari al
le gravi scelte governative per 
la gestione del bilancio dello 
Stato ha costretto la DC — 
ieri nell'aula della Camera. 
con una decisione inattesa e 
in certa misura clamorosa — 
a invocare un rinvio di qual
che giorno dell'esame e della 
votazione da parte dell'assem
blea delle proposte di varia
zione al preventivo 79. Il rin
vio è stato accordato: il ga
binetto dimissionario e mino
ritario dell'on. Andreotti cer
cherà ora almeno di smussa
re le punte più scandalose del
l'incredibile pacchetto di pro
poste formulate alle Camere. 

Queste variazioni infatti — 
come aveva appena rilevato 
in commissione Bilancio il 

compagno Pietro Gambolato — 
letteralmente sconvolgono e 
dequalificano le scelte di po
litica economica dell'origina
rio bilancio statale, varato nel
l'inverno scorso dal Parlamen
to. In quale senso? Con un 
rigonfiamento pauroso — ecco 
il punto — della spesa cor
rente ( + 2.147 miliardi) a sca
pito di quelle in conto capita
le. cioè destinate ad investi
menti (—206 miliardi), e con 
una serie di conseguenti e an
che sensibilissimi tagli in set
tori pur essenziali tanto per 
l'occupazione quanto per la 
economia. Due soli casi esem
plari. tra parecchie diecine: 
l'assurda riduzione, per ben 
100 miliardi, dei fondi per ope
re a difesa del suolo; e il 
blocco «'integrale » dello stan
ziamento per quest'anno (176 
miliardi) per la costruzione di 
alloggi per il personale di PS. 
un colpo durissimo per una 
categoria di lavoratori parti
colarmente disagiata. 

E' successo, così, che la 
Commissione Agricoltura ha 
votato contro la riduzione dei 
fondi per la difesa del suolo. 
ben consapevole dei guasti 
profondi del territorio. Per
plessità, censure, critiche an
che da altre commissioni, per 
altri settori (per la sanità, nes
suna integrazione dell'inter
vento statale a sostegno del
l'assistenza ospedaliera di 
competenza regionale), e an
cora su due aspetti-chiave 
del bilancio e delle relative 
note di variazione: l'erroneità 
(o il dolo?) dì previsioni sia 
per la spesa che per l'entra
ta; e la ulteriore, paurosa 
crescita dei residui passivi. 

Qualche altro esempio, co
minciando da originari cal
coli questi sì davvero sbal
lati. E' previsto, nelle note 
di variazione, un alimento 
della spesa per il personale 
dello Stato dell'ordine dì mil
le e 400 miliardi, in conse
guenza del noto accordo coi 
sindacati. Pandolfi aveva pre 
visto in bilancio solo metà 
di questa cifra, e su un da
to assurdo come quello si 
era impuntato anche dopo le 
preoccupate segnalazioni dei 
comunisti. 

Di più e di peggio: a sti
me traccagne, altre ne sono 

corrisposte di segno opposto. 
con ' disastrose conseguenze 
appunto sui residui passivi. 
Prendiamo alcuni dati rela
tivi alle previsioni di spesa 
nel primo trimestre '79 e al
la spesa poi effettivamente 
effettuata: per investimenti 
per case, scuole e ospedali 
erano previsti 4000 miliardi, 
ne sono stati spesi appena 
89; per lo sviluppo dell'agri
coltura (legge Quadrifoglio) 
ai 100 miliardi di spese pre
viste è corrisposta una spesa 
effettiva zero; per contribu
ti sui mutui acquisto case è 
stato speso appena un miliar
do sui 200 previsti: per con
tributi in conto capitale e su
gli interessi ad aziende .indu
striali sono stati effettiva
mente assegnati solo 169 dei 
4200 miliardi stanziati. 

Così secca conferma della 
assoluta incapacità di spesa 
si salda ad altrettanto bru
ciante verifica della sottosti
ma delle previsioni di entra
ta: si calcolano, ora. maggio
ri entrate per 2.170 miliardi, 
ma l'analisi di dettaglio con

sente la verifica che ad un 
progressivo aumento del pre- | 
lievo sul lavoro dipendente 
corrisponde una caduta verti
cale della entrata da IVA. E' 
la conferma di un crescente 
tasso di evasione fiscale cui 
il governo è incapace di far 
fronte ancne in misura par
ziale. 

Prima * che fosse costretta 
ad aggiornare i propri lavo
ri a martedì, la Camera ha 
ieri definitivamente conver
tito in legge un altro decreto 
governativo in base al quale 
sono assicurati agli enti lo
cali i fondi necessari per pro
seguire l'assistenza sanitaria 
in attesa di far decollare le 
Unità sanitarie locali che co
stituiscono la cerniera della 
riforma. 

Astensione comunista, an
nunciata dal compagno Car-
rà e motivata con osservazio
ni coerenti appunto con le 
denunce formulate anche a 
proposito delle variazioni di 
bilancio. 

g. f. p. 

Delegazione di deputati 
tra i militari della 

« Curtatone-Montanara » 
ROMA — La commissione 
Difesa della Camera ha avu
to a Bellinzago Novarese, un 
incontro con gli ufficiali ed 
i sottufficiali della brigata co
razzata «Curtatone e Mon
tanara» nel corso del quale 
i militari hanno espresso le 
proprie valutazioni critiche 
sul decreto legge riguardante 
l'assetto retributivo funziona
le del personale civile e mili
tare dello Stato e su altri 
provvedimenti. 

L'incontro, chiesto dal grup
po comunista, non è stato 
ben organizzato dal ministe
ro della Difesa- Inoltre il pre
sidente della commissione Di
fesa Cajati. il gruppo de ed 
il governo hanno rifiutato di 
organizzare analoghi incontri 
con altri militari, lasciando 
cosi senza risposta le richie
ste di sottufficiali e ufficiali 
che chiedevano di essere ascol
tati sul problema. Va ricor
dato peraltro che nel luglio 
dell'anno scorso il Parlamen
to ha votato la nuova legge 
'sui principi della disciplina 
militare che tra l'altro isti
tuiva organi di rappresentan
za democratica del militari. 
Ma ancora il ministro Ruffi-
ni non ha fatto pubblicare il 
regolamento elettorale che a-
vrebbe consentito la elezione 
di queste rappresentanze. 

Proprio ieri, dopo una pre
cedente protesta di vari grup
pi parlamentari, al compa
gno Baraccetti che in com
missione Difesa chiedeva al 
presidente Cajati quale era 
la situazione e come si giu
stificasse il ministro, è stato 
risposto che Ruffini «atten
de ancora il parere del Con
siglio di Stato ». Un alibi che 
non regge perché, se si vuole, 
dal Consiglio di Stato si ot
tengono 1 pareri sollecitamen
te. D'altra parte non è pos

sibile attendere all'infinito. 
sia pure dal Consiglio di Sta
to. un parere che viene pre
sentato come determinante 
per rendere reale un diritto 
democratico e costituzionale 
spettante a mezzo milione di 
cittadini militari i quali sono 
stanchi di essere spettatori 
passivi di decisioni anche as
sai importanti che li riguar
dano assai da vicino. 

D'altra parte che certi am
bienti guardino con ostilità 
alla partecipazione attiva dei 
militari alle decisioni che li 
riguardano in quanto tali è 
dimostrato anche da un epi
sodio. grave per quanto mar
ginale. avvenuto proprio du
rante la visita della commis
sione della Camera, a Bellin
zago Novarese, con l'incontro 
con i sottufficiali e gli uffi
ciali della brigata corazzata 
« Curtatone e Montanara «. 
Sulla strada del ritorno un 
gruppo di parlamentari sta
va conversando con il gene
rale Starace e il deputato co
munista Baraccetti, parlando 
con lui del decreto che au 
menta gli stipendi degli sta
tali e delle categorie milita
ri. gli faceva notare che il 
personale della caserma di 
Bellinzago era del tutto all' 
oscuro dei contenuti del de
creto e che ciò andava impu
tato ai vertici militari restii 
a informare la truppa. H ge
nerale Starace avrebbe ribat
tuto con una frase grave e 
volgare. 

L'ufficio di Presidenza del
la commissione difesa che. 
ha fatto ieri a Montecitorio 
un primo esame dei risultati 
della visita, ha deciso di invi
tare per mercoledì prossimo 
il ministro Ruffini. con cui 
valutare la situazione ed an
che l'atteirgiamento tenuto 
da] generale. 

ROMA — Il decreto por gli 
statali alla fine è saltato: 
una intera giornata di lavoro 
intenso in commissione, di con
tatti tra i gruppi e il gover 
no, si è conclusa con la de
cisione di lasciare cadere il 
provvedimento; per un moti
vo molto semplice: il tempo 
ancora disponibile per la sua 
approvazione prima della sca
denza (lunedi sera) non è 
stato giudicato sufficiente 
dallo stesso presidente del 
Consiglio Andreotti, che in 
serata ha partecipato alla 
riunione dei capigruppo di 
Palazzo Madama. 

In teoria, i quattro gior
ni ancora disponibili avrebbe 
ro forse consentito di conclu 
dere la discussione in Sena
to (approvato ieri in commis
sione, il decreto avrebbe po
tuto passare nella stessa not
tata all'esame dell'aula). Si 
è però tenuto conto dell'an
nunciato ostruzionismo dei 
missini, che con più di cen
to emendamenti si prepara
vano a tirare per le lunghe 
il dibattito in aula. A questo 
punto era assai difficile pen
sare che fosse passibile una 
successiva discussione alla 
Camera entro lunedì sera. 

E adesso? I capigruppo 
hanno dato una indicazione 
precisa ad Andreotti: nel pre
sentare — come egli stesso ha 
annunciato — un nuovo de
creto. dovrà tener conto di 
tutto il lavoro compiuto dal 
Senato, in commissione. E 
cioè di quelle modifiche, piut
tosto consistenti, portate al 
testo dell'originario decreto 
governativo. Le lunghe riu
nioni tenute martedì, merco
ledì e ancora ieri, mattina 
e pomeriggio, sono servite a 
correggere in parecchi punti 
il decreto. Riportandolo nella 
sostanza allo spirito dell'in
tesa governo-sindacati per gli 
statali, che in buona parte 
era stato tradito dal Consi
glio dei ministri, al momen
to di varare il decreto. Sono 
passati infatti diversi emen
damenti delle sinistre, con ,i 
voti di* PCI. PSI e radicali. 
che in più occasioni hanno 
battuto la Democrazia cristia
na. Così si è deciso che l'in
quadramento degli statali nei 
vari livelli avverrà senza de
roghe: cadono certe spere
quazioni e condizioni di pri
vilegio previste dal governo. 
Sono state introdotte norme 
migliorative per i ricercatori: 
è stata decisa l'onnicompren-
sibilità delle retribuzioni per 
i dirigenti: si è affermato un 
punto di principio, trattando 
le questioni della polizia a 
parte, e non assieme a quelle 
che riguardano il personale 
militare. 

Infine — ultimo argomento 
sul quale c'è stata battaglia 
— è stata corretta l'imposta
zione degli articoli che inte
ressano i docenti universitari: 
gli aumenti, e cioè in pra 
tica l'equiparazione nel trat
tamento economico ai diplo
matici, sono legati alla scelta 
dell'incompatibilità: spetteran
no cioè solo a chi non svolge 
altre attività retribuite fuori 
dell'università. 

All'ultimo momento, però- il 
valore di questa modifica è 
stato attenuato da una sortita 
dei democristiani, ai quali si 
è accodato un socialista, Jan-
nelli. che con il suo atteggia
mento ha fatto saltare la mag
gioranza con la quale i rap
presentanti della sinistra ave
vano fino a quel momento 
battuto la Democrazia cri
stiana. La DC ha infatti otte
nuto che la norma sulla in
compatibilità per i docenti 
non valesse per le « situazio
ni già esistenti >. 

Conclusa ìa revisione dei 
vari punti del decreto, men
tre erano in corso gli incon
tri politici per deciderne la 
sorte, la commissione ha af
frontato un'ultima questione. 
Il PSI ha proposto che nella 
legge di conversione del 
provvedimento si prevedesse 
una delega al governo per re
cepire quella parte dell'ac
cordo coi sindacati che ri
guarda la normativa. Il PCI 
ha detto di giudicare favore
volmente il fatto che si affron
tasse tale questione; ma ha 
anche fatto osservare come 
i criteri sui quali affidare la 
delega fossero ancora molto 
generici: e scarse le garan
zie di una corretta interpre
tazione della delega, in un 
momento politico segnato dal
l'assenza di un governo che 
abbia ottenuto la fiducia del 
Parlamento. 

Alla fine tuttavia si è de
ciso per la delega, e si è 
giunti ad una formulazione a-
vanzata dei criteri generali 
sui quali affidarla. Una scel
ta tuttavia che a questo punto 
non conta più molto dal mo
mento che. caduto il decreto. 
toccherà adesso al Consiglio 
dei ministri stabilire come af
frontare in altro modo la que
stione della nonnativa. 

pi. S. 


